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IO E L'AEROPLANO 
Niente per un pezzo fu più 

lontano dalla mia testa che 
l'idea di volare; poi a poco a 
poco l'idea mi si accostò; fin­
ché un bel momento alla pro­
posta non dissi più di no; 
e una volta ancor più bella 
dissi addirittura di si. E 
volai . 

Fu in Svizzera, tre anni fa. 
Devo dire però che già a To­
rino m'aveva un po' addome­
sticato con la novità l'amico 
Cogfiiola, il suo chiodo iisso 
dell'aeroporto di Caselle — 
quell'orario adesso delle dic­
ci di sera delle sette del mat­
tino, ron-ron-rrrnli!, « arriva 
(o parte) , Roma ». Devo am­
mettere però che la spinta 
decisiva me la diede la Sviz­
zera, Ginevra e l'atmosfera 
che regnava colà in quella 
metà di luglio del '5-1, atmo­
sfera — almeno per me — di 
e s u l t a n z a , di nulhi-è-ini-
possibi lc , da vigilia vera­
mente di volo d'Icaro. Ricor­
date? Mendès-France ancora 
vergine, Ciu Fn-lai, Molotov, 
Kden del migliore, niente 

che del campo truppa. E di 
là a Milano?! Cinquanta 
chilometri per quelle strade 
secondarie o terziarie, di 
quella campagna di subur­
bio senza connotati. Avevo 
impiegato meno a far Gine-
vru-Xurigo-Malpcnsa — e, al­
la fine del tragitto. là: depo­
sitati dietro il Duomo, ad 
arrangiarci da noi — mica 
noi due soli, ma svizzeri, in­
diani, cinesi e vietnamiti 
viaggianti con noi — arra 
hattarci a trascinar valigie 
— bloccar un taxi, vincere 
i gorghi del trallico di Mi­
lano, arrivar esausti ai pie­
di della cosi imponente sca­
linata di quella « centrale ». 
Miele del viaggio svizzero 
tramutatosi di botto in tan­
to veleno. 

Ma il più bello, il più inau­
dito, fu quel che mi accad­
de — sempre in Italia - cir­
ca due anni dopo. I n gin 
no difalti suonò alla mia 
porla un simpatico giovinot 
lo, che si qualificò per agcn 
te di P.S., latore di qualche 

— Sì — Ora, mi dica un po': 
lei a Zurigo di dove ci 
arrivò? F come? — In ae­
reo, da Ginevra. La rispo­
sta mia, cosi semplice, par­
ve scombussolare il solerte 
funzionario, buttargli per 
aria tutto un castello di con­
testazioni: fece, incerto: e a 
Ginevra com'era andato, a 
far che? — Con regolare 
passaporto, per turismo: e 
giornalismo. — Se avesse qui 
quel passaporto risulterebbe 
tutto — Ma se glielo dico io, 
lei deve credere, dottore: ero 
sceso all'I lùtei des Trav-
chees; feci due articoli inti­
tolati « Quei giorni a Gine 
via ».... Parve meno incerto 
mi fece: — He mi metta tut 
to per iscritto: 
na, s'accomodi. M'accomo­
dai, scrissi , consegnai. Rice­
vette, non lesse, ripose, già 
preoccupato d'altro. 

Questo racconto io scrivo 
non per far del vittimismo, 
ma solo per concludere sul­
la faccenda del mio — e al-

U K M H I ] SI APP1IOSS1MA -LA DISCUSSIONE AIJL'O.JV.U. SULI/ALGERIA ' 

La paura di veder crollare un mito 
ridesta il nazionalismo dei francesi 

Il tradimento di Mollet e di altri dirigenti socialdemocratici ha sgretolato il-fronte anticolonialista uscito vittorioso dalle 
elezioni del '56 - La strana tesi di Pineau: un voto di condanna all'ONU porterebbe a un colpo di forza contro la Repubblica 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, seminio. 

« Giovane, tu accusi la 
cricca Mayer. Laniel. l'may. 
Bidault e Fame. Costoro 
hanno illuso la gioventù di 
Francia e oggi migliaia di 

carta, pen- giovani uccidono e sono uc­
cisi in Africa del Nord per 
una causa ingiusta ». 

Questo manifesto elettora­
le sventolava, nel dicembre 
1955. a uno degli ingressi del­
le oHìcine Renault, a Hillan-
court. Qualche giorno dopo 
dovevo rivederlo, nel corso 
di un lungo viaggio attra­
verso la Francia, su tutti i 
muri delle città, ilei paesi e 

Imi — volare, lo, ripcnsaii-
Dulles, niente Martino, tanto!cosa per me. Non s'impres- dm-i. mi son convinti) che 
Yiet-min; in quattro giorni sioni, professore. — Di che? al Ministero dell'Interno. Di-
« sebbene non intieri », quat-j — Del colore del biglietto, lezione Generale R.S., tutta ilei villaggi che mi capitò di 
tro uomini, cinque «nomin i l e del contesto —: Il colore.quella genie quella volta di-I b ( care. 
intieri» avevan liquidalo una era giallo, e nel contesto er.i|Sturbarono mica per prtven-| Non era — credetemi — un 
guerra di quattro-cinque an-heritto, fra l'altro, « i n caso.sioui contro di ine, ma so-'manifesto del Partito comu­
ni, guerra calda, e avevan'di riliulo, 
most iato al mondo che facile!forza ». li 

'1).suini 
tradurre con la •„ perchè 

garbalo giovinot-!aggiornali 
cosa fosse, volendo, liquida­
re una guerra fredda, sia pur 
cronica di dieci anni. S'ag­
giunga che nella gita Torino-
Ginevra avevo per compagno 
di viaggio, nella visita a Gi­
nevra per guida e cicerone, 
due persone che venivano 
dal mondo del lavoro, o co­
munque dell'attività pratica, 
e che quindi, non appesantiti 
dai « ma » e dai « se » del­
l'intellettualismo e della co­
siddetta « cultura », si muo­
vevano fra le difficoltà e le 
complicazioni della vita mo­
derna con la scioltezza con 
cui si muove l'uccello nel­
l'aria, perchè come l'aria 
per i pennuti , quelle che la 
gente di pensiero come me 
considera « dillicollà » e 

lassù non erano Mista francese, benché ne ri-
con l'aciMiiau(i<*;i ca!ca>se il programma. Fra 

lo spiegò: « Son tre mesi i-l'e ,.'jvj| t. Dovevano cioè aver fumato --Pronte repubblica-
la cerchiamo. — Ilo cambia 
to casa: ma cosa c'è? — Con­
vocalo alla Questura centra­
le? — Per chiarimenti », al-
ITUieio passaporti. F qui io, 
stupito, chiesi « col passa­
porto? » e lui, furbo, non ri­
spose, solamente raccoman­
dò: — Presentarsi al più 
presto. Mi « presentai » il 
giorno stesso, il capuffìcio 
non ne sapeva nulla: pigia 
un bottone, pigiane un al­
tro, finalmente ottenne che 
un altro di (pici giovinoti! 
gli portasse un incartamen­
to: il mio. 

Sfogliò, si orientò, mi fe­
ce: — generalità? A.M., fu 
R. ecc.. — Passaporto? — 
Non ce l'ho. — Come non ce 

trovalo cosi straordinario, no *. la coalizione socialista 
così enorme che un pò» ero e laduale che, promettendo 
Cristo di pensionato a v e . e la paci' in Algeria, andò al 
preso l'aereo per tornare a potere il 2 gennaio successi-
casa dall'estero che subilo ci \> e d i e si sfasciò cinque nie-
sospetlarono sotto qualche si più tardi con le dimissioni 
cosa di losco, e — ineslicrliii Mendes Franco dalla ca­
lori) — agirono di conse- rica di Segretario di Stato. 
guenza. | All'epoca di quella campa­

s i : ma tutto ciò vuol dire| (.Ma elettorale, non dimenti­
che in Italia finché cosi in C;,,;1 dal popolo francese, nei 
alto regnerà contro il uno-:oU,,-„;,• j socialisti si potevano 
vo — e comodissimo — me/ . - ; iL { , g c n ? feroci editoriali di 
zo di trasporto tanta diMi-|GUv Mollet contro « la mag-
denza, non si potrà prelon- . , , , 0 ' r a n z a reazionaria e der i ­
dere che maggior confidenza ( - n ] c responsabile di migl iah 
ci abbiano gl'italiani in ge-|di inutili vittime in Indocina 
nere; e cosi accadrà che l e j 0 j n Africa del Nord > mentir 
nostre compagnie di naviga- sulle colonne del quotidiano 
/.ione aerea non saran mai 
popolari, e che ad ogni loro 

« c o m p l i c a z i o n i » , non sono l'ha? — Non l'ho qui conlsia pur doloroso incidente 

il mio giovine 

nitro invece por la gente del 
lavoro che gli elementi — 
ossigeno e azoto — dell'aria 
che han sempre respiralo. 
Per cui quando all' aero­
porto di Coinlrin ebbi visto 

compagno di 
entrare cosi giubi­

lante, uscire cosi sfavillante 
dall'affusolato monomotore 
dei voli di plaisunce offerii 
«1 pubblico a modico prezzo 
da quel magnifico aeropor­
t o : quando ebbi udito dallo 
amico svizzero il suo sag­
gio discorso « cosa t'ammat­
t isc i , caro Augusto, con iti­
nerari di treni coinciden­
ze pernottamento irediddio? 
Fai una bella cosa — Gine­
vra - Zurigo - Milano in volo, 
fai qui il biglietto, ecco gli 
orari, partenza ore tot, 20 
minuti di qui a Zurigo, po­
co di più da Zurigo a Mi­
lano, coi bagagli e tutto. 
siete a casa clic non ve ne 
accorgete »; in più com'ebbi 
vista, toccata quasi, l'agilità 
facilità incolumità con cui 
quegli aquiloni senza filo si 
staccano, afferrano, pigliali 
l'abbrivio, smorzan la corsa 
eccetera; non ebbi più nes­
suna esitazione neanch'io, 
parve anche a me che « si­
curo: oramai non si può 
viaggiar che per aria », e 
sbrigate tolto le preliminari 
operazioni dal mio compa­
gno di viaggio, m'imbarcai 
« qual piuma al vento » su 
quel magnifico quadrimoto­
re di quella impeccabile im­
presa ch'è la Swissair. 

• * * 
Io non so se avvenga cosi 

a tutti — ma a me quella 
volta che andai in Svizze­
ra fece l ' impressione che 

me. — Perchè non l'ha por­
tato? — Non me l'han chie­
sto — : sbuffò, o attaccò, de­
c i so: — Dunque risulta che 
lei, nominato ecc. entrò il 
giorno 1-1.7.al in territorio 
svizzero per il valico del 
Gran S. Rernardo: K' cosi? 
- S i — K che il LS stesso 
mese rientrò in Italia per 
via aerea, da Zurigo: è cosi? 

semine succederà da noi una 
mezza rivoluzione, e il gran 
pubblico non sarà incorag­
giato a volare, e i passivi 
di certi bilanci aumente­
ranno. 

Che son tutte questioni. 

F.rpro.s-s Mendes-France ri­
spolverava le sue vecchie 
glorie promettendo per l'Al­
geria una pace negoziata co­
nio per l'Indocina. 

Comunisti, progressisti, so­
cialisti e radicali rappresen­
tarono quindi, agli occhi 
dell'elettorato, le sole forzo 
politiche capaci di mettere 

salvoguuiia, più inipi>rlanti|f',nc ;,i dramma algerino e 

I.K IIAVKK, gin ini» l!>r»t> — Un treno di richiamati per l 'Alarla bloccato da manifestanti. 
Questa imiiKiKhu- rende con evidenza fa drammaticità della lotta anticolonialista in Francia 

che (niella della fusione fra 
Alitalià e FAI. 

ATGl'STO MONTI 

ai misfatti colonialisti di cui 
s'era resa responsabile la 
coalizione cattolico-modera­

ta: e il due gennaio i partiti 
di sinistra ottenevano circa 
tredici milioni di voti su un 
totale di ventini milioni di 
votanti. 

Diciamo subito — per 
cancellare l'impressione di 
schematismo che può uscire 
da questo calcolo — che non 
tutti i voti affluiti sul par­
tito radicale, pei esempio, 
esprimevano ima identica 
volontà, di rii-ono>eeie al po­
polo algerino il diritto alla 
ir.ilipenden/a. Come, del re­
sto. non tutti i suUiagi cat­
tolici rientravano ne'la clas­
sificazione « a t'a\poie del co­
lonialismo *. 

Ma. in linea di massima. 
il due gennaio la Francia 
pi fsentò finalmente, sul pro­
blema algerino, il suo vero 
volto, abitualmente defor­
mato ed ancor oggi soffoca­

to dalla dolorosa divisione 
delle sinistre e tuttavia ri­
spondente pressappoco alla 
sua complessa struttura so­
ciale. 

// terreno Wi destra 
A sinistra, nella maggio­

ranza appena consacrata. 
c'era il nerbo operaio co­
munista e socialista atlian-
cato da contadini poveri, vi­
ticoltori rovinati dal « vino 
d'Algeria >. insegnanti, in­
tellettuali. strati borghesi 
del radicalismo progressista. 
ima corta aliquota della pic­
cola borghesia commercian­
te oppressa da un intolle­
rabile regime fiscale (l'al­
tra esprimerà il suo mal­
contento portando due mi­
lioni e mezzo di voti a 
Poujade) e infine tutti co-

UNA NUOVA OPERA DI FRANCOIS POULENC DAL DRAMMA DI BERNANOS 

I " Dialoghi delle carmelitane 
•>•> 

in prima mondiale alla Scala 
La vicenda teatrale - Povertà ed esteriorità della musica dedicata a Debussy - Splendida esecuzione 

MILANO, 26. — Alla presen­
za di Maometto V, Sultano del 
Marouo, nel (talco ridiventato 
per l'occasione « reale » ha avu­
to In sua prima esecuzione mon­
diale. alla Scala, l'opera nuota 
dt Francis l'anione I ilialiclii 
delle cirnnlilane. L'annotazione 
non è sidtiititn lineila di una 
curiosità cromatica. 

I riialnidii delle rarinelitnne 
di l'oulenc sono una versio­
ne melodrammatica del noto 
testo del famosa scrittore catto­
lico (' fedelo senza conformi­
smo » conienti si autodefiniva) 
('•cortes liernanos. Scritti nel 

tutto in quel paese fosse mi-i''"-. /"""" l'nm" 'l'1'»*"" mortc> 
gnon, p iccolo , tulio v i c ino ; '" ' '«Piantano il testamen-
e accessibi le , persino le!'" spirituale dell amore, r,,lt,-
montagne a guardarle di là::"'" »"' meditazione - f/'"'" 
il Moni Blanc a Ginevra un\""'< confessione - sul suo tema 
di Clic lo Vidi dalla « rivai prediletto: quello del rapporto 
s in i s tra» mi parve laggiù \'r" } «"""" """"•" ' h mortc' 
non più Clic una c o l l i n a , ! ^ " «' »»"*«'«» " Vernano* un 
quel famoso «getto d'acqua» 'acconto della scr-lince tedesca 
del Iago nella rada un mo- Gertrude con Le, tori in cui e 

rievocato il dramma delle quin­
dici suore carmelitane di Com­
pierne ghigliottinate durante la 
Hit oluzione francese. Pretesto. 
abitiamo detto, perche il vero 
dramma che inlercsia Bcrnnnos 
è quella delle creature umane. 
umili o pietose od orgogliose, 
ili lrontc al momento supremo. 

igo 
desto zampillo da fontana di 
g iardino: elfotto forse della 
armonia di quel paesaggio. 
che , come in San Pietro a 
Poma, delle distanze t'accor­
gi soltanto quando cominci a 
camminare. Fatto sta che. as­
s iso nel lungo vasto scompar­
t imento a poltrone di quello 
aeroplano. levato a volo nel 
c ic lo a pecorelle di quella 
varia giornata d'estate sviz­
zera, intravvodevo li solto le 
nubi e mi domandavo stupi­
to « se in quel paese i troni 
vanno ancora a carbone ». 
scorgendo a terra quelle 

I iozzc d'acqua — ch'eran poi 
aghi — ne deducevo « che 

colà fosse piovuto ». e il se­
gretario compagno di viag­
gio rìdeva divertito e argo­
mentava « c h e miopia e in­
coscienza sono pur talvolta 
delle grandi comodità ». 

Certo per me quel primo 
volo — pr imo e ultimo fino 
nd ora — fu, come emozio­
ne, piuttosto una delusione: 

I JILTSOIiail iri 

/ personaggi che servono n 
liernanos per questa sua dimo­
strazione sono in realtà cinque: 
llianca de La Forge è una cren-
tura timida che ha ereditato dal-

| la madre, morta nel d'irla alla 
luco, in seguito ad un terribile 
spat enln. un morboso terrore, di 
ogni cosa; ella si rifucia in con­
vento per timore della vita e, 
quando In rito la raggiunge an­
che fi. nella forma liolcnta del­
la Rivoluziono, ella fugge, ten­
ta di farsi dimenticare. Ma al­
lorché vedo le compagne con­
dotte al patibolo, ritrova la for­
za e spontaneamente sale con lo-

perfino le cinture, affibbiale, r o /„ v o / „ follo ghigliott.na 
al momento buono secondo, , -„ , , ,„ f , „ 5 0 n „ s c / 0 nT,„c,pol* è 
l 'ordine «Iella hi.stcss si ri- /(j xrrthin e M|If#I / v , o r „ rhr 

volarono inutili. ' f n n f o „ „ncoxrln prr linrapacl. 
Dove cominciarono i guai, . , f , . , , i-, t., ,_ fi ni ttmnca a superare la sua purtroppo al solito. Tu m. ' • ' ' i - •_ ,|, interiorità, da morire c-sn stes-terra — non nel c iclo — di . . . . •„„„ -,. i- <i \t i _ ~ -,~„„^.»' *fl m preda ai terrori, trasjercn Italia alla Mnlpcnsa, appena • 

atterrati. « Malpcnsa, Mal-
p c n s a ! » tanto l'avevo senti­

l o per un atto di grazia la pro­
pria morte eroica alla creatura 

to nominare che mi figuravo P"« àebole Rettamente opposta 
Chissaché: invece. . . " « U € " a * Bianca e la figura 

Va bene che venivo da di Madre Maria, creatura orgo-
Klotcn. venivo da Coinlrin.\cliosa. che spinge le compiane 
quei locali di gran IllSSO.la pronunciare un voto dt mar-
nuegli orologi di precis ione tirio. ma che 
che son gli aeroporti di Zu­
rigo e Ginevra, e non pre­
tendevo di far confronti , ma 
via, per l'onor della bandie­
ra un minimo di decenza me 
l'aspettavo: Dio degli de i ! 
A Mauthausen, prigionia di 
guerra, qualche cosa di si­
mile avevo visto , le barac-

e runico a salvar­
si, per una circostanza che •><"• 
dipendo da lei. ma evidente 
mente non casuale. La nuota 
Priora, personaggio di grande 
umanità e dolcezza, ne dà la 
spiegazione: Dio sceglie i pro­
pri martiri tra gli umili e non 
spetta a noi chiedere la ricom­
pensa del martirio che ci fa san-

ti. Del martirio sarà invece de­
gna, con llianca, la piccola e 
frivola Suor Costanza che, nella 
sua infinita semplicità ili cuore. 
non osa neppure chiederlo. 

Abbiamo qui accennato sol­
tanto ad alcuni dei temi spi­
rituali ili liernanos, per dare 
un'idea della complessità di que­
sto tosto che fu scritto come 
sceneggiatura di un film, ma che 
— in realtà — è destinato esclu­
sivamente. come i Dialoghi ili 
l'Intono, alla lettura. Solo la let­
tura, infatti, permette di affer­
rare quella ricchezza di poesia 
che riesca a trasfigurare il con­
cetta ed n rendere credibile un 
mondo in cui la morte e non In 
vita è il problema principale. 

Se si pan mente a questo si 
intende perche il trarre un'ope­
ra lirica — che ha da essere pri­
ma di tutto teatro — da un sog­
getto simile è impresa votata in 
partenza al fallimento. Se lolla-
via, per ipotesi, l'impresa fosse 
realizzabile, lo sarebbe salo in 
crazia di una musica che ade­
risse così strettamente, nello spi­
rito e nella forma, alla parola. 
da rendere percepibile proptio 
quella impalpabile poesia che in 
liernanos sta piuttosto nei con­
cetti. Qualcosa sul genere del 
Pelléa». per esempio. 

Poulenc_ ini eco. I.a sì dedica­
to il lavoro alla memoria ili De 
husss (altre che a ifuelln di Man 
ictcrdi. Verdi e Mussorgski). 
ma ha sesuito la via opposta. \è 
poteva essere altrimenti. POH 
lene — che ha ora >" nini -
ebbe il sui» periodo più leìirr 
tra le due guerre quando facev.i 
parte, con Milhnnd e llonegscr, 
del « gruppo dei sei t e — sotto 
lo ali di Coctemi — partecipava 
alla creazione di una musica ag-
cressiva. spregiudicata, in cui 
l'eteganza francese si sposava ad 
un'acida e capricciosa moderni­
tà. Caratteristica di Poulenc fu 
quell'arguzia tutta parigina che 
sapri o msrrire il motivelto del 

] IxHilevard nella composizione 
• seria ». sfiorare il grottesco. 
giocare sut paradosso musicale. 
Annacquando poi il tutto in un 
hno scintillante mn piuttosto 
esteriore «i arriva al logico tra­
guardo dellevoluzione di Pou­
lenc che e un ritorno puro e 
semplice al classicismo: si toglie 
il monello parigino, si cancella 
Gavroche e resta Massenet. Ma 
un Massenet impuro, carico di 
residui estranei, appesantito dal 
connubio con la « grande opera • 
francese e col verismo italiano: 
Counod e Mascagni. 

In questo stile Poulenc ha mu­
sicato col coraggio delTinnocen-
za (per dirla gentilmente! il te­
sto mistico di Rernanos, igno­
randone completamente il pen-
siero e giustificandosi col dire 
che, in fin dei conti, si tratta di 
un dramma umanissimo con dei 

personaggi vivi che. stun magari 
col capo m cielo ma hanno poi 
i piedi per terra. La realtà è che 
il dramma, spogliato dalla sua 
essenza mistica, non significa i>iù 
niente: diventa una specie di 
Andrea Cliéiner con pretese lei 
terarie per nulla interessanti. 
A'«in solo, ma — tolto al dram­
ma il sua piallimi! di paradisa 
— resta lineila d'incenso the. 
musicalmente, si esprime con In 
solennità monotona dei ritmi : 
l'opera cammina esclusivamente 
n passo di processione; e una 
processione ili tre ore e mezza 
è un po' lunga, tanto più chi-
alla monotonia ritmica si ag­
giunge ancora la monnlonia del 
colore orchestrale (e vocale '. 
<cmpre identico dall'inizio alla 
fine e altrettanto stucchevole. In­
fine, la stessa materia prima con | 
cui è composta l'opera è di una \ 
povertà veramente francescana; I 
l'invenzione è tenutssima. le J 
stesso ideo si ripetono atrinfiniln 
o, quando mancano, saccorro 
Mussorgslii prestandone per sic. 
ne intere (tipico: la presentazio­
ne della nuova Priora). 

Con questi mezzi, meglio: con OBSERVER 
questa miseria di mezzi, non si 
crea nò un ambiento ne dei per­
sonaggi. E. infatti, non v'e alcu­
na differenza stilistica tra llian­
ca e Maria, caratteri opposti ma 
musicalmente eguali. La sola 
Suor Costanza ha qualche mo­
mento sua. grazie alTutilizzazia. 
ne di talune formule tipiche drl 
i a ch'io Poulenc. 

bo, Alvinio Miscinno e lutti gli 
altri. Ammirevoli pure le scene 
di Georges If'nLhevitch solida­
mente costruite (fin troppo da­
to il carattere del lavoro i e so­
prattutto magnificamente Innzio-
nuli. I otmiro invece la regìa ili 
Mnruherila U'iillmunn. » mi la stia 
hiinnle rappresentazione dolili 
Un oluzione I min spiacerale 
pena m un hhi issmia insieme 

nvnr.ss Ti.itEsriii 

Radiocronaca dal Polo 
da un aereo commerciale 
COPFNAdHF.W 20. — Il 

'24 febluaio alle 22.30 (ora 
italiana) i ladioascoltatori di 

tre continenti potranno udi­
re la voce di un cronista che 
parlerà esattamente al di 
sopra del Polo Nord. A quel­
l'ora due « DC-7C > della 
SAS si incroceranno sulla 
vetta del mondo diretti l'uno 
a Tokyo e l'altro a Cope­
naghen. 

Fa voce del radiocronista. 
captata dalle stazioni di An-
dones e Tromsoe, in Norve­
gia a più di 2400 km. di di­
stanza dagli aerei in volo. 
vorrà rilanciata allo reti ra­
diofoniche di Inghilterra. 
Francia. Olanda. Helgio. Lus­
semburgo, Germania occi­
dentale. Italia, Svizzera. Sta­
ti Uniti d'America. 

loro — uomini e donne — che 
indipendentemente dalla loro 
classe, volevano il ritorno 
dei loro figli dalla guerra. 

A destra c'era il grosso 
della borghesia francese. 
.metta o generosa, avara o 
dissipatrice, piena di com­
plesse stratificazioni, di sfu­
mature e di involuzioni dif-
i.iilnionto sondabili: una 
borghesia che va dal pic­
ei lo proprietario terriero al 
orando latifondista d'AIge-
i :i passando per l'industria­
le. il commerciante, il fun­
zionario statale, il quadro 
nell'esercito e vasti settori 
de' ceto medio o della bor­
ghesia minuta cresciuti al 
concetto della * Cìrandetir 
fi ancaise >, erodi dei succes­
si imperiali e soddisfatti con 
le briciole dell'enorme bot­
ano accumulato dal colonia­
lismo nel corso dei secoli 

Sgomberiamo subito que­
sto * terreno di destra > da 
quei tre o quattrocento co­
lonialisti che attraverso la 
industria. l'agricoltura, il 
commercio, lo banche e gli 
enti di varia natura traggo­
no i maggiori profitti dal­
l'Algeria. Por costoro la co­
lonia algerina — duo milio­
ni di chilometri quadrati. 
comprese lo zone desertiche 
o petrolifere del sud. un ter­
ritorio vasto sette volte l'Ita­
lia con una popolazione 
complessiva di dieci milioni 
di abitanti raccolti sulla 
fertilissima fascia costiera 
— rappresenta, dimensioni 
a parte, quello che e il no­
stro Sud por il latifondista 
siciliano o per l'industriale 
del Nord: un immenso mer­
cato agricolo, una fonte 
inesauribile di mano d'ope­
ra a prezzi irrisori, un paese 
insomma che non si deve 
industrializzare perché ser­
va di sbocco alla produzio­
ne francese e dalla Francia 
eternamente dipenda 

Ma por il resto della po­
polazione situata su questa 
< sponda destra » di Fran­
cia. il problema algerino si 
presenta — com'è logico — 
(ini aspetti diversi, senza 
elio per questo venga mono 
l'utilitaria convinzione del­
l'Algeria francese. 

E* questa incrostazione di 
secolare senso del possesso 
che bisogna sondare se si 
vogliono capire le reazioni 
di una parte dell'opinione 
pubblica francese davanti al 
dibattito all'ONU sull'Alge­
ria, quella diffusa irritazio­
ne per « l'intervento stra­
niero nelle faccende di ca­
sa nostra > — come lo defi­
niscono i quotidiani del 
grande capitale — che non 
è altro se non il risvegliarsi 
del nazionalismo sempre la­
tente nella borghesia di 
Francia. 

11 due gennaio, tuttavia. 
la maggioranza dell'opinio­
ne pubblica — come abbia­
mo visto — si schiera con 
quei partiti che olirono la 
pace, un regolamento giu­
sto o negoziato del problema 
algerino. Si tratta di una 
forza sufficiente a vincere le 
1 esistenze della sponda op­
posta. 

Ma una seconda frattu­
ra si produce nell'opinione 
pubblica: Mollet tradisce gli 
impegni elettorali, ottiene i 
poteri speciali per l'Algeria. 
firma il decreto di richiamo 
per 300 nula giovani e of­
fro albi repressione colonia­
le !.'• achermo legale del go­
verno. 

Lavoratori comunisti e 
socialisti, a fianco delle 
giovani reclute e dei ri­
chiamati, danno vita in quei 
giorni a indimenticabili ma­
nifestazioni contro la guer­
ra e por l'indipendenza del­
l'Algeria. La solidarietà del­
la classe operaia col popolo 
algerino mostra su quali 
basi di eguaglianza e di ri­
spetto reciproco potrebbero 
fondarsi i nuovi rapporti 
fra i due paesi. Ma la base 
socialista ò subito bloccata 
dalla rigida disciplina di 
partito, la direziono social­
democratica ricorre all'an­
ticomunismo come diversivo 
por impedire l'unità dei la­
voratori e il governo rispol­
vera por l'Algeria le for­
mule usate nel corso della 
guerra indocinese da quella 
che lo stesso Mollet ha de­
finito « la cricca Laniel, 
Mayer, Bidault e Pinay ». 

Un diritto alla vita 
A questo punto la forza 

sana del paese, quella che 
non soffre di illusioni colo­
nialistiche, che ha votato 
per la pace in Algeria, si 
sgretola: i comunisti prose­
guono coerenti la lotta, ac­
cusati di tradire la Francia 
come ai tempi della guerra 
d'Indocina. I socialisti pre­
mono sul governo por il ri­
spetto delle promesse elet­
torali fino al Congresso na­
zionale di Lille. Poi. cri­
stallizzati dal loro cronico 
settarismo, subiscono il se­
condo diversivo di Mollet 
che ha scoperto nell'Egitto 
la fonte di tutti i mali della 
Francia. Buona parte della 
borghesia progressista, in­
fine, delusa dalle contrad­
dizioni di Mendès-France. 
si rifiuta di accettarne an­
cora il gioco personalistico 
e — per salvare il ptestigio 
della Francia — abbandona 
la sinistra per rientrare nel 
- patriottico > seno della 
destra. 

E' il momento atteso dal 
colonialismo per mettere in 
campo le sue truppe e i 

suoi poderosi mezzi di pro­
paganda. 

11 risveglio « révanchard > 
prodotto dalla profonda la­
cerazione dell'opinione pub­
blica francese ha avuto 
— crediamo — la sua espres­
sione pratica nelle elozioni 
parziali del 13 gennaio. 

Si dice un po' dappertut­
to. in questi giorni, — e lo 
dice in special modo il mi­
nistro dogli esteri Pineau 
por giustificare la sua tesi 
di incompetenza dcll'ONU 
nel problema algerino e per 
convincere gli < alleati > del 
profondo attaccamento dei 
francesi alla « loro > terra di 
Algeria — clic un voto di con­
danna delle Nazioni Unite 
sarebbe come una frustata 
all'orgoglio della borghesia di 
Plancia che si vedrebbe co­
stretta a trovare, con un col­
po di forza contro il Regime 
Repubblicano, il rimedio ai 
suoi mali presenti. 

In realtà, l'amarezza che 
potrebbe far seguito alla 
condanna aprirebbe la via a 
una salutare autocritica, al­
la verità su una guerra di 
repressione travestita dalla 
ragion di patria, e potrebbe 
ricostituirsi, attorno a giusti 
negoziati, quel vasto fronte 
nazionale che già un anno 
fa aveva riconosciuto il di­
ritto alla vita del popolo al­
gerino. 

Al'CÌUSTO PASCALDI 

Giornalisti a caccia 
a Castelporziano 

t'n folto gruppo di giorna­
listi politici della Capitalo ha 
partecipato ieri mattina a una 
interessante battuta di caco a 
al eliminale nella tenuta pre­
sidenziale di Castelporziano. 
Hanno fatto uli onori di casa il 
segretario generale del Quiri­
nale, prefetti) Moeeia. il con­
sigliere militare del Presidente. 
gen. Roda, il capo doll'ufficio 
stampa, prof. Merli, e ì fun­
zionari Caselli. Do Lisa o Roc-
cini. Superando ogni previsio­
no e gli stessi primati sognati 
nello settimane precedenti dai 
parlamentari, dai diplomatici o 
dagli ufficiali della NATO, che 
avevano partecipato ad altre 
battuto, i giornalisti politici, 
brillantemente coadiuvati ria 
capo-cappia, battitori e brac­
conieri, hanno ucciso ben 19 
cinghiali e fi rinini. 

Il sottosegretario Natali si è 
vivamente congratulato con i 
tiratori. 

Sabato a Roma 
il Congresso dell'U.S.I. 

Sabato 2 febbraio, alle ore 
15,30. avranno inizio in Roma, 
nel Palazzo dei Congressi al-
1EUR. i lavori del II Con­
gresso nazionale dell' U S I . 
Valdo Magnani svolgerà la re­
laziono politica della segrete­
ria. Lucio Libertini nierirà 
sul progotto di tesi program­
matiche. Vorrà eletto il nuovo 
Comitato centrale del M e ­
mento. al quale, secondo una 
p r o p o s t o della Dire/mr.o 
uscente, saranno conferiti am­
pi poteri in relaziono al pro­
cesso di unificazione sociali­
sta. Ad assistere ni Congresso 
sono stati invitati i rappresen­
tanti del PSI, del PSDI. di UP 
e del PCI. 

Noi complesso delle assem­
bleo e dei convegni che si so­
no finora tenuti in 25 Provincie, 
la tesi della unificazione con 
il PSI a breve scadenza ha 
raccolto la quasi unanimità 
dei consensi. 

Opinioni nei mondo 

Facilità ili scrittura 
Naturalmente v'è un certo me­

stiere; una facilità di scrittura 
che non è da tutti; una obilifò 
notevole nel coprire le insuffi­
cienze dell'invenzione con un 
metodizzare continuo che, se non 
è caffè, ne hn il colore; una sua 
nobiltà di recitativo che. ritela 
una rara sapienza. M.i tutto que­
sta — anche se può sostenere 
un'opera — non la '"mie viva.. 
F. ce ne rendiamo conio portico-1 
tormente nel terzo at'n dove la . 
mnleria, rimasticato troppo n ; 
lungo, si affloscia completcmen- • 
le, proprio nel momento in cui 
razione si fa più r»i>*. Il tinaie., 
col suo effetto corale, ridesta j 
fintereste e chiude in bellezza.: 
ma anch'esso è lung.t e non rea- I 
lizza pienamente l'impressione ( 
tragica del tacere delle voci che 
è nette intenzioni. I 

Opera mancata, quindi, morta 
prima di nascere. Di ammiteto-
le ci resta l'esecuzione della 
Scala diretta splendidamente da 
Vino Snnzogno e interpretata da 
un gruppo di nrU'li ecctzionnli: 
Virginia Zeani (llianca), G:an-
na Pederzini (Priora), Leila 
Genger (Nuova Priora), Gigliola 
Frazioni (Madre Maria), Euge­
nia Ratti (Suor Costanza), Nico­
la Filacuridi, Scipione Colom-

Mercato comune europeo 
P*J ci coro di voci ottimi­

stiche che. da Roma 
a Pangi. a Londra, a 
W a 5 h i ri e t o n, si con-
gratular.o p.-r il prossimo 
i ivvci.Ki ri» I ii'Crealu comune 
curii],vn. ;;;..i voce di irrinie-
(i.aline e rra.icle pessimismo 
e irr.ro'l'.lt.i 'l'ilio Obscrvcr. 
P'.r.Ter'irv rrcrnenicale della 
stamp.t borgnc.se. britannica 
ro.-i co:n«- il - Times - lo è 
rier i giorni lavorativi. Nora 
Bi-lofT. la corrispondente riel 
giornale '!a Parigi, scrive che 
- sebbene l'unità dell'Europa 
Occifkr.tale ?:a oggi quotata 
anche pai alto che non nei 
giorni in cui la CED sembra­
va ancora possibile, tuttavia 
ha='i3 avvicinarvi Io sguardo 
por verterla destinata ad una 
alt:a enarra r.ncor più rovi-
nf>-.'i -. Il pessimismo dello 
O'i-crrrr è dovuto alle 
- rt'.ic rr.3 = ~-.cce illusioni- su 
cai. stronfio la Bc-lofT, si basa 
l'aiii'-ione rfi-lla Francia al 
progettato ricrealo comune. 
La p.r.ma illusione è che gli 
ìlrri paesi dell'Europa occi-
a'cntale «:ano disposti ad aiu­
tare la Francia nel finanzia­
mento dei suoi territori afri­
cani. La seconda illusione è 
che la Francia possa avere un 
nterrnto comune -senza la­
crime -, cioè senza che de­
terminati settori dell'industria 
e dell'agricoltura francesi deb 
bano rassegnarsi ad avere le 
gambe tagliate dai costi più 
h-A<ìi dei loro concorrenti nel 
res-o dell'Occidente europeo 
L'OSs-rrrer è convinto che. 
appena queste due illusioni 
«.iranno messe alla prova dei 
fatti, ed appena a Parigi sarà 
stata superata la preoccupa­
zione di evitare una crisi di 
governo prima del dibattito 
all'ONU sull'Algeria, -l'euro­
peismo emotivo - dei francesi 

s: sgonfierà e tutto l'edificio 
del mercato comune entrerà 
in crisi. Il solo punto incerto 
in questa previsione — con­
clude il giornale londinese — 
è se il ripudio del mercato 
comune da parte della Fran­
cia verrà prima della ratifica 
del trattato o prima della sua 
applicazione. 

MANCHESTER GUARDIAN: 

Automazione in U.R.S.S. 
Ĵ  I ritmo con cui. con l'im-

pieRo dell'automazione, si 
sta sviluppando l'industria 
delle macchine utensili nel­
l'Unione Sovietica è qualcosa 
da - far venire i brividi nel­
la schiena - all'industria bri­
tannica ed anche a quella de­
fili Stati Uniti. E' il liberale 
inglese Manchester Gnnrdian 
che adopera questa espressio­
ne. in una serie di due lunchi 
articoli scritti rial suo com­
montatore scientifico, sotto il 

11 Padre generale dei gesuiti 

titolo - A u t o m a z i o n e in 
Russia -, 

Gli articoli prendono spun­
to dai dati che il direttore 
della rivista - Metalworking 
production -. Norman Stubbs, 
ha pubblicato al suo ritorno 
in Inghilterra da una visita a 
molte fabbriche meccaniche 
sovietiche. - Alla fabbrica 
Krasnoi Proletarii di Mo­
sca - scrive il Manchester 
Guardian — una nuova linea 
di produzione sta ora met­
tendo fuori un tornio univer­
sale al ritmo di un tornio ogni 
quarto d'ora. Sebbene la fab­
brica lavori con un solo tur­
no. la produzione annua del 
migliaio circa di uomini che 
formano la maestranza ascen­
derà a 12.000 torni di un uni­
co tipo. In Inghilterra nel 
1951 la produzione totale di 
torni di tutti i tipi superava 
appena i 14.000. La fabbrica 
di Mosca e l'altra nuova co­
struita a Razan. 200 chilome­
tri distante, che produrrà oj;ni 
anno 2000 torni di una misura 
molto più «rande, eguaglic-
ranno fra tutte e due la pro­
duzione annua di macchine 
di questo genere in tutto il 
Regno Unito -, 

- L'industria rus>a di mac­
chine utensili — ammette 11 
giornale britannico — ha or­
mai nettamente distaccato le 
industrie equivalenti sia qui 
in Inghilterra che negli Sta­
ti Uniti -. Questo perchè, da 
un lato. - i russi si sono cu­
rati di applicare la meccaniz­
zazione e l'automazione, di 
una specie simile a quella 
usata nelle fabbriche occi­
dentali di automobili, ad una 
gamma di prodotti molto più 
ampia -. e. dall'altro, perchè 
- hanno sviluppato nei proces­
si produttivi individuali tec­
niche che rappresentano un 
decisivo miglioramento su 
quelle attualmente impiegate 
in Occidente -. 

- Ma che cosa intendono fa­
re. i russi, con tutti questi 
torni?- si domanda il Man­
chester Guardian. Il primo 
scopo, certo, è quello di ri­
fornire l'industria meccanica 
sovietica, per portarla dovun­
que al livello più alto della 
tecnica moderna. C'è quindi 
l'aiuto da dare all'industria­
lizzazione cinese (per le de­
mocrazie popolari europee, ri­
tiene il giornale inglese, la 
produzione cecoslovacca di 
macchine utensili è sufficien­
te). ~ Ma al tempo stesso è 
inevitabile che le macchine 
utensili russe si facciano stra­
da su altri mercati. Già. per 
esempio, alcune ditte britan­
niche sono sbigottite dal fat­
to che prodotti del blocco so­
vietico (non necessariamente 
dell'Unione Sovietica) siano 
comparsi nel Sud Africa Non 
c'è dubbio che compariranno 
anche in altri luoghi.. Sareb­
be un guaio se. nella lotta tra 
Oriente e Occidente, i nuovi 
paesi si comportassero come 
formiche ed 
grilli -. 

FRANCE-OBSERVATEUR : 
Gesuiti e Vaticano 

T a Compagnia di Gesù è 
divisa in due sulla politi­

ca estera che deve seguire il 
Vaticano? Il settimanale fran­
cese France-Ob.terrateur è 
informato dal suo corrispon­
dente da Roma che una pro­
fonda divergenza di vedute 
sulla situazione internaziona­
le si è prodotta in seno al Con­
siglio degli Assistenti, la più 
alta istanza dei gesuiti presso 
il loro Generale. 

Fra f problemi nuovi che 
si pongono alla politica estera 
v a t i c a n a , - i l primo — 
scrive France-Obscrrateur — 
è quello sollevato dall'azione. 
ancora in minoranza ma sem­
pre più influente, di certi cir-

vecc.'u come 

coli dirigenti americani «grup­
po Stasscn) favorevoli ad un 
accordo molto vasto con lo 
Oriente, in particolare ix-r il 
disarmo e per gli scambi 
commerciali. Il Vaticano, t'ino­
ra partigiano del mantenimen­
to dello s'.atus quo fra i d ie 
blocchi, ma partigiano anche 
di una lotta ideologica e po­
litica intensa contro il mondo 
comunista, si era sempre sfor­
zato negli ultimi anni di con­
vincere l'Occidente e spe.r.ì!-
mente gli Stati l'aiti .i-: pe­
ricoli e dei rischi di uni poli­
tica di coesistenza attiva con 
l'Oriente. Ma che fare se :1 
precidente Eisor.ho-.ver si de­
cide nonostante tutto ad as­
sumere questi rischi? -. 

l'n altro problema immedia­
to per la Santa Sede è. secon­
do il settim.-ìr.rde frareese. Io 
attorci- --.-.•-.•( di ridittare di 
fronte ai rapporti nuovi di 
collaboraziore che si *>••.•> sta­
biliti fra cttol i - i e conmristi 
in Polomi. e che r ,"e>>b-',ro 
stabilirsi arche i l t'-.^heria. 
cori il cor.solidir^i su basi rir.-
novato dell > «:•:•. >':iz:-, popo­
lare m.-î i.-,r.i <• rf-'ve fivorsre 
L1! sviluppo di • he co!!arv>ra­
zione. oppure avversarla'* - II 
rappresentante del co\erro 
Anders. sempre accreditato» 
presso il Vaticano, non ha. a 
questo proposito, lo stesso 
punto di vista del cardinale 
Wiscinsky, di cui si attende 
la visita a Roma -

- Ecco le questioni fonda­
mentali — conclude Frcncc-
Obserratcur — che il Vatica­
no studia in questo momen'o 
con il suo riserbo e la sua pa­
zienza abituili, ma sulle qua­
li si sa fin d'ora che profo- di 
contrasti esistono tra i pro­
lati rappresentanti delle diver­
se correnti romane e, por la 
prima volta da molto tempo. 
I circoli dirigenti della Com­
pagnia di Gesù -. 

Calamandrei 
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